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dal 18 al 
24 dicembre 

Moschin interpreta Goldoni 
Tornano Beppe e Barra 
La Nona alla Conciliazione 

16 
A Spaziozero come Flashdance 
Oggi «Prenom Carmen» 
Ziveri e Vespignani 

eatro 
Con i Barra 
Roma fa un 
«pieno» di 
napoletanità 
D BEPPE E BARRA spetta­
colo con Peppe e Concetta Bar­
ra. Da mercoledì al TEATRO 
SALA UMBERTO. 

Il periodo delle fc?te di fine 
d'anno segna, a Roma, il trion­
fo del teatro napoletano. Al 
Giulio Cesare, infatti. Luca De 
Filippo replica Su turco napu-
litano di Scarpetta per la re^ia 
di Eduardo; all'Eliseo martedì 
debutta Na sera V Maggio lo 
straordinario spettacolo con 
Pupelln, Beniamino e Rosalia 
Maggio (che presentiamo nelle 
pagine di Cultura e Spettacoli); 
alla Sala Umberto, infine, va in 
scena questa divertente carrel­
lata sul vecchio e nuovo teatro 
napoletano j;i;i proposta lo 
scorso anno da Peppe e Concet -
ta Barra e tornata (sempre nel­
la stessa sala) come si suol dire 
•a gronde richiesta.. 

Lo spettacolo, infatti, arriva 
direttamente da Parigi dove si 
dice abbia raccolto un successo 
entusiasmante; e si ripropone 
al pubblico romano con qual­
che lieve modifica: con qualche 
• numerot leggermente limato e 
perfezionato nell'esecuzione. 
Per i tanti appassionati di tea­
tro napoletano, di macchiette 
popolari e di pulcinellate, in­
somma, per una volta non c'è 
che l'imbarazzo della scelta. 

Sior Todero 
brontola e 
la borghesia 
arrossisce 
D SIOR TODERO BRONTO-
LON di Carlo Goldoni; regia di 
Antonio Calenda. con Gastone 
Moschin e Maddalena Cnppa. 
Da mercoledì al T E A T R O 
QUIRINO. 

.S't'or Todero bronlalon è, in­
nanzitutto, una bellissima 
commedia, uno dei più alti e-
sempi dell'arte multiforme del­
l'autore veneziano. Venne 
scritta nel 1761. un anno prima 
della partenza per Parigi: il pe­
riodo per molti versi più matu­
ro e importante di Goldoni e 
che annovera titoli del calibro 
de Le baruffe chiozzotte, l ru-
sleghi e Una delle ultime sere 
di Carnovale. 

Sior Todero, come dice il ti­
tolo stesso della commedia, è 
un vecchio brontolone, avaro e 
superi*): un tipo classico del 
teatro goldoniano e di tanti te­
sti che a quel modello si sono 
rifatti. Eppure i tratti del suo 
carattere, in questa commedia, 
non sono presi solo a pretesto 
per un intreccio comico, ma 
coinvolgono anche la sfera psi­
cologica e riflettono il senso di 
delusione profonda net con­
fronti della borghesia che Gol­
doni maturò proprio in quegli 
anni. Da questa commistione di 
motivi di interesse, insomma, è 
nato uno spettacolo divertente, 
ma anche in un certo senso •im­
pegnato., c:>sì come vuole la 
migliore tradizione goldoniana. 

usica 
Da Lorin Maazel 
un messaggio di pace 
fumato Beethoven 
n L U D W I G V A N BEETHO­
VEN - Sinfonia n. 9. op. 125. 
per soli, coro e orchestra. Audi­
torio di Via della Conciliazione. 
direttore Lorin Maazel. Lunedì 
ore 2 1 . martedì ore 19 .30 . 

Prendiamo come buon auspicio 
la circostanza di inserire questa 
«Anteprima, musicale, in una 
giornata così intensa per il no­
stro giornale, nell'esecuzione 
della S'ona di Beethoven. Il suo 
missaggio di pace e di solida­

rietà tra gli uomini (in tanto va­
le, però, in quanto musicalmen­
te realizzato ai vertici della sa­
pienza e della fantasia creatri­
ce) richiama migliaia di appas­
sionati. Sul podio c'è Lorin 
Maazel (viene dalla Turandot 
di Puccini diretta alla Scala, ed 
è proprio così: questi .divi, cor­
rono troppo!) e cantata da pre­
ziosi solisti. Beethoven ha com­
binato per loro poche battute, 
ma bastano a costituire per i 
cantanti un impegno decisivo e 
definitivo. 

Ludwig Van Beethoven 

La Sinfonia si avvicina ai 
160 anni, ed ha una storia riera 
di riferimenti con le vicende del 
mondo. Abolita dalla Restaura­
zione la iVarsiglicsc, spesso la 
melodia della Nona - quella che 
si sente Fischiettare talvolta an­
che per strada - assunse il ruolo 
di iseconda. Marsigliese' e, 
durante la Resistema in Euro­
pa, fu la Nona, intonata prima 
di morire, a tramandare la spe­
ranza e la certezza nei valori 
della civiltà e della libertà. 

Beethoven nel 182-1 aveva 

suppergiù gli anni che In ades­
so Lorin Maazel. ma non ricavò 
dalla sua ultima Sinfonia, nelle 
due .Accademie, a Vienna (ese­
cuzioni per sottoscrizione), che 
qualche centinaio di fiorini, del 
tu t to insufficienti a dargli un 
po' di respiro. L'imperatore 
non andò alla .primo., ma Bee­
thoven fu lui ad essere accolto 
come un Imperatore. Aveva un 
frac blu, con bottoni gialli, cal­
zoni bianchi, gilet e, in testa, 
sotto il cilindro, capelli bianchi 
come una montagna coperta di 
neve. I e r i 

Ekaterina, la coscienza 
ferita di una 
moglie «innocente» 

Gastone Moschin è Sior Todero Brontolon 

H F.KATERINA IVANOVNA di Leonid N. An-
dreev; regia di Giancarlo Cobelli, con Valeria 
Monconi. Da giovedì al TEATRO ARGENTI­
NA. 

Andreev è autore russo di s tampo prevalente­
mente realista. Le sue opere, composte per lo più 
all'inizio del nostro Secolo, ebbero una certa for­
tuna in Russia; ma qui da noi — oggi — non lo si 
può certo considerare un autore particolarmente 
celebre. Appare quindi piuttosto inconsueta la 
scelta dell'Ater di produrre questo spettacolo 
che per altro vede impegnati alla ribalta, oltre 

alla Moriconi, Alida Valli, Virginio Gazzolo, 
Massimo De Rossi e Massimo Belli. 

Il testo, comunque, soprattut to per la sua ati­
picità, si presenta piuttosto interessante. Tutto è 
centrato, infatti, su una vicenda drammatica che 
si consuma nelle primissime bat tute: un noto uo­
mo politico, Gheorghii Dmitrievic Stibelev, spa­
ra alcuni colpi di pistola contro la moglie Ekate-
i ina Ivanovna credendola infedele. La donna, in-
\e.-e è .innocente» e pur rimanendo illesa, dopo 
l'aggressione comincerà a patire un duro colpo 
psicologico: sarà la sua coscienza a rimanere feri­
ta. 

• N U O V A C O N S O N A N Z A — Si con­
clude in questa settimana, al Foro Italico 
(sempre alle ore 21 .25) il bellissimo Festi­
val di Nuova Consonanza. C'è concerto. 
stasera, con una novità assoluta di Fausto 
Razzi — beato lui. vive un felice momento 
creativo — e cioè un «Quartetto», dedica­
to a Goffredo Petrassi che è il musicista 
intorno a cui si svolge tutto il Festival. Si 
ascolteranno anche antiche pagine petras-
siane. nonché musiche di Ennio Morricone. 
Macchi. Porena e Scartato. Martedì, intor­
no a Petrassi (due «Odi» inedite) avremo 
musiche di Guàccero e Mauro Bortolotti. 
Mercoledì, c'è una «Serenata» di Giovanni 
Salviucci e pagine nuove di Ada Gentile 
(vive anche lei la beatitudine di Fausto Raz­
zi). Oppo, Durko. Il concerto è diretto da 
Vittorio Parisi che conclude, giovedì, le «o-
stilità» (ma la nuova musica non deve mai 
interromperle), con musiche di De Biasio. 
Evangelisti, Luca Lombardi e Cardew. 

• «APERITIVO» ALLA CHITARRA — 
Al Teatro Sistina (ore 10.30) stamattina 
(c'è sempre la ripresa in diretta a Radiotre). 
suona il chitarrista Carlo Ambrosio. Solista 
anche dì liuto e compositore di buona tem­
pra, Ambrosio offre un «aperitivo» classi­
co: due «Fantasie* di Sor. una «Sonata» dì 
Diabelli. la «Gran Sonata» di Paganini. 

• A N T O N Y PEEBLES AL GHIONE — 
È un pianista che non scherza. Ha in pro­

li chitarrista Carlo Ambrosio 

gramma. stasera. le «Sonate» op. 3 5 e op. 
5 8 di Chopin, nonché il primo e secondo 
libro delle «Irnages» di Debussy 

• I S T I T U T O DELLA VOCE — Fondato 
qualche mese fa da Guàccero e Macchi. 
l'Istituto della Voce ha programmato due 
concerti e sette Seminari sui vari problemi 
vocali. Gli ultimi tre (Foro Italico, Sala del 
Coro della RAI) sono previsti, alle 19. mar-
tedi. mercoledì e giovedì. 

• ORGANI AL CORSO — Niente pau-
ra; si tratta degli organi che il Centro italia­
no iniziative musicali fa suonare nelle chie­
se del Corso. Domani è la volta di Marco 
Mencoboni. interprete d' Frescobaldi. Co-
perario (un inglese) e Sweelinck (sono in 
cinque: organisti, organan e compositori 
fiamminghi vissuti tra il XVI e XVII secolo). 

• BACH AL GONFALONE — 
L'*Oratorio di Natale», di Bach, viene pro­
posto dal Gonfalone nella Basilica di San 
Giovanni dei Fiorentini, ore 2 0 , 3 0 . giovedì. 
diretto da Wolfgang Seeliger, suonato e 
cantato dal Coro e dall'Orchestra di Dar­
mstadt. 

• AUGURI A VIRGILIO M O R T A R I — 
Ha varcato la soglia dei vent'anni quattro 
volte, e gli suonano l'«Elegia e Capriccio». 
per violino, contrabbasso e orchestra (An­
gelo Stefanato e Franco Petracchi), in Via 
della Conciliazione. Tutto qui. Compositore 
appartato e operoso. Virgilio Mortan conti-

i nua tranquillamente ad arricchire il suo nu­
trito catalogo. È il suo modo di festeggiare 
la musica che non fugge dal tempo che 
fugge. 

• S. AGNESE IN P IAZZA N A V O N A 
— Martedì alle 2 1 , 1 5 musiche di Vivaldi e 
Bach. Luca Signorino al violoncello e Wan­
da Anselmi al clavicembalo, ie.v.) 

• 
opRock 

• M A G N I F I C E N T FORCE — Cinque scatenatissimi «brea-

kers». Ore 2 1 . L 10 .000 . Dal 19 al 2 1 al T E A T R O CIRCO 

SPAZIOZERO in via Galvani. 

L'ul t imiss imo prodot to del la -Street cu l tu re - newyorkese è 
la break dance , u n a d a n z a ac roba t ica n a t a agli angol i delle 
s t r a d e e nelle discoteche del Bronx che . c o m e sugger isce il 
n o m e stesso, è fat ta di sca t t i , p iroet te , mov imen t i spezzati e 
ripresi, g i ravol te a tes ta in giù ed al t r i v i r tuos ismi tecnici , il 
t u t t o a r i t m o di r a p , funky ed e lec t ro-dance. Chi h a vis to 
«Flashdance» h a già cap i to di cosa s t i a m o p a r l a n d o . 

Si può d i re che, al di là del la o r m a i inevitabi le c o m m e r c i a ­
lizzazione. ques ta forma espress iva di or ig ine s p o n t a n e a , al 
par i del r a p e della graffiti a r t , h a d a qua lche a n n o sos t i tu i to 
le a r m i dei confronto violento t r a «bande, me t ropo l i t ane . 
spos tando lo sul p lano del la compet iz ione creat iva; in ques te 
forme. 

I c inque giovani b reaker della Magnif icent Force sono: 
Corey Monta lvo , M u h a m m a d Reeves de t t o Cosmic-Pop . «Fa-
stbreak» Richa rd Wil l iams. Steve Clemente e J o r g e Pabon , 
l 'età med ia si aggi ra sui 17 ann i . 

Poca, molto poco m u s o |azz per ìe feste natalizie. 
• IL M U S I C INN. dopo un ini^o d» 5tag*or-e intenso e di buon 
livello, ha chiuso i battenti per una breve pausa festiva. Se ne 
riparlerà dopo l'Epifania. 
• AL ST. LOUSI M U S I C C I T Y (via de» Cardeflo) da lunedi a 
sabato sarà di turno un trio composto da Eddi Palermo. Furio Di 
Castri e Caria MarcotuKi. 
• ALL'EXECUTIVE CLUB (San Saba II) l'appuntamento d. g-o-
ved: è d e t t a t o tutto alla musica deg!; anni Trenta e Quaranta con 
i'impiego di video e discoteca. 
• AL MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico) ordinaria pro-

Sammaziooe con i concerti detta Old Time Jazz Band di Luigi Toth. 
AL FOLKSTUDIO — Non è proprio jazz ma è d obbligo 

segnalarlo. Da lunedì a mercoledì «Mi meraviglio di essere cosi 
allegra*, programma di canzoni dalla Svezia. Il 2 2 «Christmas 
Hootenanny». il tradizionale appuntamento natalizio con numerosi 
ospiti 

Andrea Volo rifa 
nel Mediterraneo 
il viaggio di Ulisse 
• ANDREA VOLO — Ana 
gni. Palazzo di Monte Frumen* 
tario: fino a' 2 3 dicembre: ore 
1 0 . 3 0 - 1 2 . 3 0 e 17 -19 .30 . 

Sarà capitato anche a voi. 
dovendo prendere una strada 
qui e ora nel presente, nell'in­
certezza delle idee e dei senti­
menti , di vedere nella memoria 
aprirsi come una voragine che 
lascia intravedere, opaca o lu­
minosa, una figura o una situa­
zione che credevamo per sem­
pre sepolta. Molta pittura, e 
buona, di oggi vive tale condi­
zione e ci sono pittori ben con­
sapevoli che gettano scandagli 
tanto nella memoria della pro­
pria esistenza quanto nella me-
moria culturale. Andrea Volo è 
uno di questi pittori e tra i più 
autentici nella tecnica e nel!' 
immaginazione dello scanda­
glio poetico. 

È un siciliano 'vive e lavora a 
Roma) che vede il Mediterra­
neo con un occhio «nordico. 
(rinnova una grandiosa tradi­
zione di riscoperta). E un pitto­
re di tipo nuovo che vuole arri­
vare a toccare il corpo caldo del 
mondo reale consapevole che 
tra il nostro sguardo e ti mondo 
si sono accumulate tante im-
macini colte fino a fare uno 
spessore impenetrabile. E Volo 
riscopre certe radici del dipin­
gere moderno da Ccurbet a 
Fiissli. da Bócklin a De Chirico 
eaMat i s se . Il suo ricercare pit­
torico ricorda il vagabondare di 
Ulisse e della sua presa di co­

scienza. i colori delle figure u-
mane e degli oggetti sembrano 
salire alla luce piena da una 
grande profondità carica d'om­
bre. 

La tecnica pittorica di tale 
riaffiorare della realtà è eran-
deggiante ma sempre sobria e 
proba. Il pittore è quasi sempre 
dentro le sue immagini, in dia­
logo con le figure presenti e vi­
ve di altri pittori antichi e mo­
derni, in uno studio dove di là 
dalla finestra s ' intravtde .L'i­
sola dei morti» di Arnold Bó­
cklin. (Dario Micaechi) Un'opera"di Andrea Volo 

• ALBERTO ZIVERI — Accademia Nazionale 
di San Luca, piazza dell'Accademia di San Luca 
7 7 : fino al 10 gennaio: ore 1 0 / 1 2 e 1 6 / 2 0 . Una 
mostra assai importante e bellissima che è una 
riscoperta dell'attività incisoria di Alberto Ziveri 
tra il 1926 e il 1 9 8 3 . Promotore è il neonato 
«Archivio della Scuol3 Romana» che fa uscire. 
per r occasione, presso l'editore De Luca, il Cata­
logo Generale a cura di Neua Vespignani. Dario 
Durbé. M . Fagiolo e V. Rivosecchi. 

Si tratta di un corpus di ben sexentotré inci­
sioni la gran parte poco note, ignote o inedite. 
Zrveri che è tante grande pittore della realtà. 
forse il nostro più grande e puro, quanto pessimo 
manager della propria opera, negli anni ha inoso 
le lastre, ne ha f3tta una prova per sé. le ha 
incartate e messe al sicuro nel suo solitario, anzi 
inaccessibile, studio di via dell Anima. Sorte 
pressoché uguale è toccata, con rare e folgoranti 
uscite, alia sua pittura. 

Sullo stimerò di questa mostra. ? quando una 
mostra del romano Alberto Ziveri >n Camprdo-
gìio> 

• RENZO VESPIGNANI — Stud o S. via della 
Penna 5 9 : fmo al 2 1 gennaio; ore 1 6 / 2 0 e saba­
to 1 0 . 3 0 / 1 3 e 1 6 / 2 0 . Ad alcune poesie e prose 

di Giacomo Leopardi si riferiscono • disegni e te 
qu:nd'Ci acquetarti in volume che Renzo Vespi­
gnani ha inciso per lo stampatore ed editore 
milanese Raffaele Bandmi nel 1983 . Non sono 
illustrazioni ma immagini attuali di riflessione e di 
fantasia materialista sulle radici del dolore mo­
derno 

Nel segno di un grande rinnovamento tecnico-
poetico Vespignani fa un suo straordinario dialo­
go con la luna leopardiana che illumina cimiteri dì 
auto e di oggetti inceneriti dal più ossessivo con­
sumo di massa. 

• LE B A T E A U DE RÉCREATION - A L B U M 
R O M A N T I C O 1 8 3 0 — Galleria Carlo Virgilio. 
via della Lupa 9 . fino al 3 0 gennaio; ore 1 0 / 1 3 e 
1 7 / 1 9 . 3 0 . La mostra, costruita come un tipico 
album del tempio, comprende circa ottanta fogli 
prodotti nell'ambiente romano: piccoli ac­
querei!!. schizzi 3 varia tecnica, collages tra il 
1 8 3 0 e il 1 8 4 0 che un immaginario raccoglitore 
di buon gusto ha messo insieme per documenta­
re la visione romantica delia natura e della stona. 
ma anche dei più privati destini, nella società 
romana della Restaurazione (frugata così bene 
dall'occhio di Stendhal). Il catalogo è curato da 
Bianca Riccio e Fernando Mazzocca. 

inema 
• SEGNI PARTICOLARI: BELLISSIMO — Esce il primo prodotto per le 
feste. E non poteva essere che di Adriano Celentano. Un film d'amore e di 
risate con tanta musica firmata da Gino Santercole. 

0 CARMEN STORY — Arriva finalmente d film che a Cannes ha ottenuto 
il gran premio della commisisone superiore del cinema francese e il premio per 
il migliore contributo artistico assegnato dalla giuria mternariona'e. La f ima è 
di Carlos Saura. 

• QUESTO E QUELLO — Movie-movie per ecceHenra. il fifm contiene due 
storie parallele: in una Renato Pozzetto è un disegnatore di strisce nell'altra 
Nino Manfredi rappresenta una storia d'amore d'altri tempi. 

• PRENOM: CARMEN — Il film di Jean-lue Godard sarà presentato m 
anteprima nazionale alle 23 di oggi al Teatro Olimpico. Prevendita biglietti 
dalle 10 alle 13 e dalle 15.30 a«e 19. 

• LUCIANA SAVIGNANO: UNA STELLA — Luciana Sawgnaoo. una 
protagonista della danza, riconferma al Teatro Qu»ino {c'è uno spettacolo 
stasera) l'mtensrtà della sua arte, legando l'anima, dreramo. afie coreografie 
che interpreta. È la «stella» che illumina m questi giorni ri cielo di Roma. 

• ELISA MONTE ALL'OLIMPICO — C'è ancora oggi. al Teatro Olimpio. k> 
spettacolo c> Elisa Monte e defla sua Dance Compa.iv di New York. Non 
voltategli le spane. Ma il pubblico d* questi tempi è un po' detratto, e tante 
iniziative finiscono col tenerlo lontano da questo o Q-jê o spettacokx 

• SUITE LUNAIRE A TRASTEVERE — L Europa e l'America. antica e 
moderna. Bach e Debussy, ri jazz e l'elettronica. Isadora Ouncan e Nicoletta 
davotto. scendono al Teatro m Trastevere IV»coTo Moroni. 3). martedì, per 
nm3r.ervi fax» al 26 dicembre. Nino Manfredi 

è\ 
Stendhal 
Storia della pittura in Italia 
prefazione di Giallo Carlo Argan 
Un geniale scrittore agli esordi davanti ai 
maestri dell'arte italiana 

•Grandi Opere» 
Lire 35 000 

T Editori Riuniti r 

SETTIMANA DELL'OCCASIONE 

<p 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

• ALFA GTV 
• B M W 3 2 0 M 6 0 8 1 
• DYANE 6 ' 7 8 
• FIAT 127 3p ' 8 0 
• FIAT 127 2o 
• FIAT 132 a gas 
• FIAT R ITMO 6 0 2 p 
• FORD ESCORT ' 8 0 
• GOLF DIESEL '77 
• GIARDINETTA 
• LANCIA BETA COUPÉ 

1 .900 .000 « M I N I ESTATE 2 . 1 0 0 . 0 0 0 
8 . 7 0 0 . 0 0 0 • PEUGEOT 2 0 4 DIESEL V300 .O0O 
2 . 4 0 0 . 0 0 0 • RENAULT 5 AUT. ' 7 9 5 . 2 0 0 . 0 0 0 
4 . 3 0 0 . 0 0 0 • RENAULT 5 ALPINE ' 7 9 5 . 3 0 0 . 0 0 0 
1 .500 .000 • RENAULT 14 TL ' 8 0 4 . 9 0 0 . 0 0 0 
1 .500 .000 • RENAULT 14 TL 3 . 4 0 0 . 0 0 0 
5 . 3 0 0 . 0 0 0 « R E N A U L T 18 T U R B O ' 8 1 7 . 9 0 0 . 0 0 0 
5 . 3 0 0 . 0 0 0 « R E N A U L T 5 ALPINE T U R B O ' 8 1 8 .300 .C00 
3 . 9 0 0 . 0 0 0 • RENAULT 9 TSE ' 8 2 9 . 3 0 0 . 0 0 0 

5 0 0 0 0 0 • RENAULT 6 6 0 0 . 0 0 0 
4 . 2 0 0 . 0 0 0 • S IMCA CHRYSLER ' 7 9 a gas 2 . 7 0 0 . 0 0 0 
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